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Arnica Ingross propone un nutrito calendario di webinar, 
volti ad offrire approfondimenti scientifici su diverse 
tematiche. Nei prossimi numeri di A-Magazine troverai le 
date dei corsi in programma e il QR CODE che ti permetterà 
di ottenere il link per la partecipazione gratuita. 

Li trovi anche qui 
www.arnica.it/servizi/formazione-continua-arnica/
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ARNICA INGROSS?
NON UN SEMPLICE
CONCESSIONARIO
L’individuo al centro: è la filosofia di fondo che 10 anni fa mi ha 
spinto ad intraprendere questa nuova avventura chiamata Arnica 
Ingross. Mi interessava non tanto la semplice vendita di prodotti, ma 
l’attivazione di un’articolata rete di servizi che potessero aiutare la 
comprensione e la divulgazione delle caratteristiche di prodotto, 
favorire le vendite in sell-in e sell-out, creando consapevolezza in 
tutta la filiera coinvolta.
Primo passo del nostro percorso è stata la scrupolosa selezione, 
ancora oggi parte integrante del nostro modus operandi, dei 
marchi  (di integratori, cosmetici e dispositivi medici) da prendere in 
concessione: la reale distintività è tutt’oggi requisito imprescindibile. 
Questo ci permette di offrire vantaggi concreti a clienti e consumatori 
finali. Disponiamo inoltre di un ricco pool di informatori sul nord Italia che 
utilizziamo per raggiungere opinion leader, medici e operatori di settore in 
grado di offrire maggior consapevolezza e cultura nell’ambito della fitoterapia 
e dei dispositivi medici più all’avanguardia.
Devo dire che questi ultimi anni, vera e propria sfida anche dal punto di vista 
aziendale, hanno reso se possibile ancora più evidente il valore dell’elemento 
umano. La pandemia ci ha infatti separati, creando delle barriere invisibili 
che hanno allontanato gli uni dagli altri: a volte solo fisicamente, altre anche 
dal punto di vista emotivo ed intellettuale. Ed è proprio per questo che 
recentemente abbiamo messo in campo il progetto editoriale di A-Magazine, 
la rivista trimestrale di Arnica Ingross dedicata a tutti coloro che ambiscono 
all’healthy living, un vivere sano, consapevole e pieno di energia. Si tratta di un 
house-organ che ci permette di dialogare nel corso dell’anno con oltre 20.000 
persone fra clienti diretti e finali, uniti dall’interesse per l’approfondimento 
di tematiche e rimedi naturali utili per la salute. Con A-Magazine vogliamo 
ricollegarci a tutti coloro che queste barriere invisibili hanno allontanato e 
raggiungerne molti altri, dando loro voce: in redazione abbiamo anche aperto 
un canale che si traduce nella rubrica “L’esperto risponde”, a disposizione di 
coloro che hanno domande o perplessità che qui possono trovare risposta ed 
essere condivise. A questo scopo, siamo costantemente attivi anche sul fronte 
dei social media, oggi canale prezioso ed imprescindibile per il contatto con 
il pubblico per fare, nel nostro piccolo, cultura attraverso approfondimenti sui 
prodotti e i loro utilizzi.
Altro aspetto che ci contraddistingue sono le attività di formazione professionale 
continua, basate su appuntamenti periodici con webinar dedicati alle più 
svariate tematiche. E ancora, organizziamo workshop scientifici in ambito 
locale e congressi sulle piazze più importanti del panorama italiano. Un sistema 
smart e al passo coi tempi per creare nuove sinergie ed essere vicini (e utili) al 
pubblico, in modo rapido ed efficace.
Infine, teniamo molto al servizio che offriamo, caratterizzato dalla massima 
flessibilità per soddisfare le esigenze dei nostri clienti: l’operatività del nostro 
magazzino garantisce la consegna entro le 24 ore dal ricevimento dell’ordine 
(48 ore per le isole) e la possibilità di di modificarlo fino a pochi minuti prima 
della spedizione vera e propria.
La storia di Arnica è trentennale ed in continua evoluzione. E’ così che 
è diventata molto più di un semplice concessionario: un partner con cui 
condividere un pezzo di strada.

Editoriale 

Manuel Traficante 
Direttore Commerciale e 
Marketing Arnica Ingross
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Promuovere prodotti 
naturali facendo allo 
stesso tempo cultura, 

avvalendoci di rapporti 
interpersonali autorevoli 

e genuini: questo era 
l’obiettivo. Ho sempre 

pensato infatti che 
le relazioni umane 

fossero il fulcro della 
vita, sia personale che 
imprenditoriale. E con 
questi presupposti, in 

un decennio, abbiamo 
ampliato il nostro 

mercato, incrementato 
la rete commerciale 

e attivato una serie di 
progetti con il potenziale 

per portare la formazione 
ad un livello superiore.



perfetto per la trasmissione dei germi. Si origina da 
un’infezione superficiale causata da stafilococchi e/o 
streptococchi che approfittano di anche minime lesioni 
della cute, come ad esempio un taglio o una puntura di 
insetto, per insinuarsi e proliferare. Costituisce il 10% circa 
di tutte le dermatiti infantili e colpisce infatti soprattutto 
i bambini di età compresa tra 4 e 10 anni. E’ contagiosa, 
tanto che non è raro riscontrare vere epidemie negli 
asili. Si riconosce dall’eritema, caratterizzato da lesioni 
arrossate che degenerano in  bolle o croste pruriginose, 
infette e quindi contagiose.
Attenzione quindi quando in estate portiamo i bambini 
in ambienti affollati: campi estivi, palestre, asili, piscine, 
spiagge sono luoghi dove, stando a stretto a contatto gli 
uni con gli altri, ci si espone alla diffusione dell’impetigine. 

Pelle liscia a prova di bikini? La follicolite insidia.

Via alle cerette e all’eliminazione dei peli superflui. A volte 
però, complici il caldo ed il sudore, questa operazione fa 
gioco facile alle infezioni dei follicoli piliferi causate 
dai batteri che penetrano nel bulbo dopo l’estirpazione 
del pelo. Ecco comparire piccole papule arrossate, 
caratterizzate da un’estremità bianca in corrispondenza di 
uno o più follicoli che evolvono in pustole. L’infiammazione 
può essere superficiale, limitata alla porzione superiore 
del follicolo pilifero, o estesa all’intero follicolo pilifero. 
Di solito si tratta di un disturbo superficiale che può 
comportare prurito e solo più raramente dolore.

Scarpe chiuse in estate o mani sudate? Potrebbero 
causare i cosiddetti giradito (patereccio)!

La paronichia, nota anche come giradito, è un’infezione 
della pelle che si localizza intorno alle unghie ed è capace 
di modificare la struttura dell’unghia stessa. L’area affetta 
si gonfia infiammandosi, principalmente a causa del 
batterio Stafilococco aureo (ma altri batteri, come gli 
Streptococchi, possono esserne responsabili). I batteri 
entrano nella pelle attraverso una “porta di ingresso”, il 
più delle volte originatasi da una piccola lesione come 
il distacco di un piccolo lembo di cuticola dell’unghia. 
Spesso sono proprio le cattive abitudini di mangiarsi le 
unghie oppure piccoli traumi provocati ad esempio da 
una scheggia o una spina ad aprire questa “porta”. La 
paronichia è normalmente una malattia acuta (dura cioè 
un periodo limitato di tempo), ma possono verificarsi 
recidive o infezioni persistenti in condizioni ambientali che 
la favoriscono (come ad esempio intensa sudorazione di 
mani e piedi o professioni che li prevedano cronicamente 
umidi/bagnati).

Ebbene sì, il momento 
più hot dell’anno è 
arrivato! L’estate ha 
finalmente bussato alle 
nostre porte e con essa 
la possibilità di scoprirci 
e trascorrere molto più 
tempo all’aria aperta. La 
sensazione di benessere 

che ne deriva è fantastica, ma a volte non è proprio tutto 
“rose e fiori”. Infatti, non solo le condizioni ambientali 
stagionali come il clima caldo e la più o meno prolungata 
esposizione solare hanno delle ripercussioni significative 
sulla nostra pelle, ma anche lo stress fisico che abbiamo 
vissuto in questi lunghi mesi di pandemia. 

Sì perché la pelle, anche se spesso non ci pensiamo, 
svolge numerose funzioni vitali tra cui quelle di 
protezione da agenti esterni di natura chimica (contatto), 
meccanica (traumi), fisica (radiazioni ultraviolette) e 
biologica (batteri e virus). Come altri organi, è il risultato 
dell’espressione del profilo genetico individuale e quindi 
può presentare “familiarità” per certe patologie. Risente 
inoltre pesantemente delle abitudini alimentari e dello 
stile di vita adottato. Questo spiega come spesso venga 
considerata lo “specchio” dello stato di salute generale 
dell’organismo. 

Le cause più comuni delle patologie cutanee sono di 
natura batterica, virale o fungina e possono essere 
favorite sia da una predisposizione genetica che da cause 
ambientali, soprattutto se associate ad errati stili di vita. 
Si distinguono in:

INFEZIONI PRIMARIE - si originano su cute integra e 
sono causate di solito da una singola specie microbica 
che ne provoca un aspetto caratteristico. La “porta” 
di ingresso del germe è spesso sconosciuta, anche se 
verosimilmente riconducibile ad un piccolo trauma, 
cui magari non abbiamo dato importanza;

INFEZIONI SECONDARIE - si sviluppano su lesioni 
preesistenti che facilitano l’ingresso dei microorganismi 
a causa di una successiva sovrapposizione batterica. 

Quindi, tutti pronti per l’estate, ma con alcuni accorgimenti.

Palestre, piscine, spiagge? Bello, ma.. a rischio di 
impetigine!

Si tratta della classica malattia estiva della pelle, perché 
proprio il calore e l’umidità rappresentano il microclima 

QUESTIONI DI PELLE
Le insidie che si nascondono dietro alla bella stagione

ESTATE 2022 #2
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LA NOSTRA PRIMA BARRIERA DIFENSIVA 

La pelle, detta anche cute, è il rivestimento più esterno 
del corpo ed è uno dei maggiori organi in termini di 
superficie (circa 2 m2 ) e peso. Composta principalmente 
da acqua (70%) e proteine (25%) a cui si aggiungono 
grassi (2%), presenta una struttura complessa con 
architettura articolata.

Impedisce la perdita di liquidi dall’organismo, partecipa 
alla regolazione della temperatura corporea mediante 
la produzione del sudore da parte delle ghiandole 
sudoripare e la regolazione del flusso sanguigno 
promuovendo la variazione del calibro dei vasi sanguigni 
in modo tale da favorire (vasodilatazione) o rallentare 
(vasocostrizione) la dispersione del calore. Contiene 
elementi cellulari importanti per la difesa immunitaria 
contro microrganismi patogeni.

Ha funzioni metaboliche poiché in essa avviene la 
sintesi della vitamina D (importante per ossa e sistema 
immunitario) ed è inoltre un’importante riserva di grassi 
e acqua. Consente l’eliminazione di sostanze nocive 
e tossine attraverso il processo di desquamazione e 
il sudore. Svolge inoltre funzione sensoriale poiché 
consente di percepire stimoli pressori di tipo meccanico 
ma anche, dolorifici e termici.

ARGENTO COLLOIDALE PLUS
SPRAY MICO 100 PPM 
Un prezioso alleato per difendere la nostra pelle dalle 
aggressioni batteriche, virali o fungine è Mico 100, lo 
spray di Aessere che, grazie alla sua particolare formula 
e alle alte concentrazioni di argento colloidale (100ppm) 
dalla naturale attività anti-fungina e anti batterica, riesce 
a contrastare fin dalle prime applicazioni le micosi di 
pelle, unghie e cuoio capelluto. Efficace anche come 
strumento di prevenzione e particolarmente utile durante 
la frequentazione di aree affollate e umide come spiagge, 
piscine, saune e palestre (in questi casi è utile spruzzare 
qualche goccia sulla pianta dei piedi e fra le dita sia 
prima che dopo l’attività). 

Modo d’uso:
•	 sulla pelle - spruzzare più volte al giorno 

direttamente sulla parte interessata o applicare una 
garza opportunamente impregnata di prodotto.

•	 sulle unghie: spruzzare due volte al giorno fino 
alla corretta ricrescita dell’unghia.

•	 sui capelli: spruzzare due/tre volte al giorno e 
frizionare sulla zona interessata per alcuni secondi. 
Lasciare in applicazione ad asciugare.
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LA SFIDA DELL’ESTATE: LA CELLULITE
Ottenere risultati con metodi naturali è possibile

Il temuto momento è arrivato. 
Quello che non perdona gli 
sgarri commessi nei lunghi mesi 
invernali o semplicemente il 
tempo che passa inesorabile. 
E se i pensieri si rivolgono 
positivi a gite fuori porta 

e agognate mete per le nostre vacanze, quando ci 
soffermiamo con la mente sulla prossima tintarella una 
lieve inquietudine ci assale: quella legata al momento 
della prova costume che è tornata, implacabile, anche 
quest’anno. Se in inverno il nostro corpo ha accumulato 
qualche piccolo inestetismo, ora si rende assolutamente 
necessario prendere provvedimenti per riuscire a 
presentarci al meglio della forma.
Il primo pensiero, soprattutto al femminile, è senza alcun 
dubbio quello della cellulite, un disturbo tanto diffuso 

quanto fastidioso che colpisce fino al 90% delle donne di 
tutto il mondo. E la prima regola quando si vuole vincere 
una battaglia è: conoscere il proprio nemico. Quindi, cosa 
è e come si forma la cellulite?

La cellulite viene definita panniculopatia edemato-fibro-
sclerotica (PEF) ed è un disturbo di tipo infiammatorio che 
interessa il tessuto adiposo sottocutaneo, il connettivo 
e solo secondariamente il derma, presentandosi con 
differenti livelli di ritenzione ed indurimento delle fibre 
connettivali. Normalmente comincia a comparire dopo 
la pubertà per poi aggravarsi durante la gravidanza e 
la menopausa, evidenziando la grande implicazione 
degli ormoni nella patogenesi di questo fenomeno. Le 
fluttuazioni ormonali possono essere naturali, come 
premenopausa, menopausa e gravidanza, oppure 
“indotte” da una aumentata richiesta dell’organismo che 

ESTATE 2022 #2

FUCUS COMPOSTO
Il Fucus è un’alga marina particolarmente ricca di iodio, 
elemento responsabile dell’attivazione della tiroide. 
La sua presenza può esercitare effetti stimolanti per il 
metabolismo, che sarà portato a bruciare più rapidamente 
grassi e ad eliminare le scorie in eccesso. 
La sua azione sinergica con la pilosella (dalle rinomate 
proprietà diuretiche) e l’equiseto (spesso utilizzato come 
coadiuvante nei trattamenti dimagranti per la propria 
azione diuretica) lo rende prezioso alleato nei casi in cui 
si segua un regime alimentare focalizzato sulla perdita 
del peso corporeo.

Modo d’uso: assumere 2 compresse, da deglutire con 
acqua, 3 volte al giorno.
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JAVOBES ® 
Amico prezioso in questa sfida alla cellulite può essere 
Javobes ®, l’integratore di Forza Vitale che, grazie alla 
sinergia del Tè di Giava con la Betulla e l’Asparago, 
favorisce in maniera significativa il drenaggio dei liquidi 
corporei. 
Il Tè di Giava infatti possiede proprietà diuretiche, 
colagoghe, ipocolesteroloemizzanti e ipotensorie. La 
Betulla svolge attività diuretica, antisettica, astringente e 
abbassa il colesterolo nel sangue. L’Asparago, grazie alla 
sua capacità diuretica, garantisce una naturale azione di 
drenaggio per fegato, reni, polmoni, cute e intestino. 

Modo d’uso: assumere 25 gocce in poca acqua, 3 volte 
al giorno. 

cerca di compensare stress psichici importanti o legati a 
disturbi della alimentazione o del metabolismo. 
Durante la pubertà, per esempio, i cambiamenti del 
tessuto adiposo e la cellulite sono spesso causati dagli 
ormoni sessuali e si presentano di norma associati anche 
a disturbi ormonali di altra natura. Nelle persone oltre i 
40 anni, invece, la cellulite è statisticamente legata ad 
una ridotta tolleranza al glucosio che può trasformarsi in 
iperinsulinismo o diabete mellito.
Un altro motivo che può causare l’insorgenza di cellulite 
e di ritenzione idrica (infiammatoria) è la presenza di 
acidosi nei tessuti: gli acidi tendono a richiamare acqua 
che viene trattenuta nei tessuti finchè l’acido stesso non 
viene eliminato dai sistemi tampone dell’organismo.
E’ noto a tutti come le zone più colpite siano cosce, glutei, 
ginocchia, ma anche addome e braccia. Un intervento 
che cerchi di limitare gli effetti di questi fattori per 
ridurre la cellulite localizzata dovrebbe quindi orientarsi 
a contrastare l’edema tissutale, ridurre la tendenza del 
metabolismo ad accumulare riserve sotto forma di grasso; 
migliorare il microcircolo sia venoso che linfatico oltre 
che impedire che i tessuti coinvolti sclerotizzino, cioè si 
stabilizzino, cronicizzandosi. Ed è proprio il microcircolo 
a rivelarsi l’elemento cardine nella prevenzione e 
trattamento della cellulite. Costituito da una complessa 
rete capillare in cui circolo arterioso e venoso si 
incontrano, svolge funzioni fondamentali IN e OUT. Da un 
lato c’è l’apporto di ossigeno, di nutrienti e principi attivi 
da parte di complementi nutrizionali/farmaci ai tessuti 
e agli organi (microcircolo arterioso); dall’altra, l’attività 
di pulizia dei tessuti da tossine e sostanze di scarto che 
possano ostacolare il normale flusso ematico.

Un requisito fondamentale per avere una buona 
microcircolazione è lo stato di salute dei vasi che 
devono rimanere flessibili, elastici e privi di depositi (es. 
calcio). Tuttavia in molti soggetti si verificano processi 
patologici (ad esempio l’aterosclerosi) che li rendono 
progressivamente più rigidi, riducendone il calibro. 
Il normale invecchiamento del nostro organismo è 
sicuramente una possibile causa di questi disturbi (non 
a caso l’aterosclerosi si manifesta pressoché in tutti gli 

anziani), mentre le altre cause vanno ricercate oltre che 
negli stati patologici (diabete, disfunzioni della tiroide e 
insufficienza renale cronica) anche nello stile di vita. 
Sedentarietà, fumo, alcool, droghe e disturbi della sfera 
psico-emotiva (stress, ansia, depressione), alimentazione 
scorretta (infiammazione sistemica di basso grado), 
sovrappeso e obesità, ipertensione, alti livelli di colesterolo 
cattivo (LDL) e trigliceridi sono tutti fattori che incidono 
pesantemente sulla salute del microcircolo. Ecco perchè 
per contrastare efficacemente i disturbi legati alla 
cellulite è necessario un intervento a 360° che coinvolga 
questi fattori:

ALIMENTAZIONE - E’ importante assumere con 
moderazione cibi ricchi di grassi preferendo invece 
frutta, verdura e cibi ricchi di acqua. Bere almeno due 
litri di acqua al giorno per contribuire ad eliminare 
le scorie in eccesso contrastando così la ritenzione 
idrica colpevole della caratteristica pelle a buccia di 
arancia. Per favorire il drenaggio dei liquidi in eccesso 
è bene anche seguire una dieta povera di sodio 
riducendo il comune sale da cucina ormai così diffuso 
in tutti i cibi industriali confezionati.

SPORT - Contribuisce a ristabilire la corretta 
circolazione sanguigna e linfatica. Tenendo sempre 
presente che più ci si muove meglio è, da sapere che 
sono comunque sufficienti trenta/quaranta minuti di 
cammino a passo veloce senza soluzione di continuità 
per riattivare il metabolismo, bruciando carboidrati e 
grassi.
ABBIGLIAMENTO - Deve essere adeguato, quindi 
comodo e non troppo aderente. Le scarpe con 
un tacco non troppo alto sono un valido aiuto per 
mantenere una corretta postura limitando così le 
possibilità di favorire la comparsa della cellulite.

PRODOTTI NATURALI - Esistono alcune soluzioni 
naturali in commercio che riescono a favorire la diuresi 
e a dare un valido aiuto a contrastare gli inestetismi 
derivati dalla cellulite… a patto che siano assunti 
all’interno di un’azione globale che coinvolga tutti gli 
aspetti qui sopra riportati.
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L’IGIENE INTIMA NON VA IN VACANZA
Come scegliere i prodotti giusti

Un’altra insidia che il 
periodo estivo comporta 
sono le infiammazioni 
genitali o quelle alle vie 
urinarie.  

Complici il caldo, 
l’umidità e le attività 

all’aperto in luoghi frequentati da un alto numero di 
persone (come possono essere le piscine), in estate 
questo tipo di casistiche subisce un’evidente impennata 
proprio in virtù del fatto che le zone intime rappresentano 
una parte molto delicata del corpo. Soprattutto quelle 
femminili! L’ambiente vaginale è infatti popolato da 
colonie di batteri “buoni” (es. lattobacilli) che vivono in 
condizioni di fragile equilibrio, facilmente alterabile. 

Praticare una corretta igiene intima è quindi estremamente 
importante non solo per preservare l’equilibrio della flora 
batterica vaginale, ma anche per prevenire disturbi e 
malattie che possano riguardare la sfera genitale quali 
vaginosi batteriche o candidosi responsabili di bruciori, 
pruriti e perdite. Come comportarsi?
E’ sufficiente effettuare un lavaggio al giorno, così da 
non alterare la flora batterica locale, aggiungendo 
all’occorrenza alcuni risciacqui con semplice acqua; 

evitare l’utilizzo prolungato di assorbenti e salvaslip, da 
limitare al periodo del ciclo; privilegiare biancheria intima 
di fibre nobili, come cotone e lino ed evitare i tessuti 
sintetici che riducano la possibilità di evaporazione 
dell’acqua corporea, limitando la respirazione cutanea; 
lavarsi accuratamente dopo ogni rapporto sessuale; porre 
particolare cura durante il ciclo mestruale, momento in cui 
avviene una variazione del pH della mucosa vaginale con 
conseguente alterazione delle difese naturali; eseguire 
lavaggi solo con prodotti sicuri e selezionati.
Ma a questo proposito, come scegliere quelli giusti?
Bisogna tenere innanzitutto presente che ogni fase della 
vita di una donna presenta aspetti che si trasformano col 
passare del tempo, in relazione ai cambiamenti del pH 
fisiologico e del microbiota intimo. Ecco quindi che valori 
che in età fertile oscillano fra pH 3,5 ed 4,5 si innalzano 
durante la menopausa, come del resto pure nella prima 
infanzia Un detergente con pH acido con valori compresi 
tra 4,5 e 5 sarà quindi da preferirsi per una donna in età 
fertile; meglio se idratante e lenitivo con aggiunta di 
estratti vegetali come ad esempio la Calendula.
Saranno da scegliersi prodotti senza profumi, parabeni 
e tensioattivi che potrebbero risultare aggressivi per 
il microbiota e la mucosa vaginale, causando reazioni 
allergiche e/o irritazioni. In linea generale, sono ideali i 
detergenti acidi, idratanti e antibatterici diluiti in acqua.

ESTATE 2022 #2
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GEL INTIMO
ARGENTO COLLOIDALE PLUS 40 PPM
CON ALOE, CALENDULA E TEA TREE
Formidabile l’INCI di questo gel intimo, formulato solo con ingredienti 
naturali quali argento colloidale, tea tree, aloe barbadensis e calendula. 
Non prevede conservanti proprio grazie alla naturale azione antibatterica 
dell’argento colloidale.
Promuove il benessere delle parti intime e si presenta quale valida 
soluzione protettiva, riequilibrante e lubrificante in caso di pruriti, 
secchezza vaginale o problemi di sfregamento. 
Ottimo l’utilizzo combinato con il detergente, che garantisce una 
protezione a 360°.

Modo d’uso: applicare il gel in modo uniforme e al bisogno anche più 
volte al giorno. Ideale anche per favorire i rapporti intimi.



CHE COSA È IL MICROBIOTA?

Il microbiota intestinale è un insieme articolato di germi 
quali virus, batteri e lieviti. Per mantenere il nostro 
intestino in buona salute e prevenire eventuali alterazioni 
del suo equilibrio è fondamentale conoscerlo e capire 
come “nutrirlo”.
Il microbiota convive con l’uomo da milioni di anni e 
si è adattato man mano a tutte le evoluzioni della sua 
nutrizione: quando era nomade cacciatore si cibava di 
bacche, foglie e carne; poi ha inserito cereali vegetali e 
carne bianca e, infine, ha integrato i pasti con latticini e 
derivati. La flora intestinale si è così adattata e modificata 
nel corso del tempo per poi raggiungere la composizione 
attuale: più di 1.000 specie di batteri, circa 400 per ogni 
individuo.
Forse non tutti sanno però che il microbiota di ognuno di 
noi ha una composizione del tutto personalizzata: sono 
solo una sessantina le specie batteriche comuni a tutti 
gli individui che compongono il genere umano, mentre 
ognuno di noi possiede delle specie batteriche residenti 
che rendono il microbiota unico all’interno della stessa 
categoria di appartenenza (Homo sapiens  sapiens).
Si modifica inoltre se siamo nati con parto naturale 
o cesareo, se siamo stati allattati al seno o artificiale.. 
addirittura se conviviamo con familiari o meno può 
incidere, come incide l’alimentazione della zona 
geografica di residenza. E, a questo proposito, il drastico 
cambiamento alimentare degli ultimi decenni è avvenuto 
troppo velocemente perché il microbiota potesse adattarsi 
e oggi ne paghiamo le conseguenze. Allergie alimentari, 
problematiche infiammatorie croniche, aumento delle 
patologie autoimmuni e molto altro ne sono una drastica 
conseguenza.
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L’IGIENE INTIMA NON VA IN VACANZA
Come scegliere i prodotti giusti

DETERGENTE INTIMO
ARGENTO COLLOIDALE PLUS 40 PPM

CON TEA TREE E CALENDULA 
Pulitissimo anche nella formulazione, l’INCI del detergente intimo Aessere è 
davvero impeccabile, in quanto composto solo di ingredienti naturali: argento 
colloidale, tea tree e calendula. Non contiene parabeni, oli minerali, sls/sles, 
paraffine, conservanti aggiunti, fenossietanolo.
Permette di detergere le zone intime senza modificarne il naturale pH e contrasta 
la proliferazione batterica, riequilibrando le quotidiane alterazioni ormonali. 
Particolarmente utile anche per chi soffre di affezioni croniche, chi ha avuto 
problemi post-parto o è stato sottoposto a recenti interventi chirurgici proprio in 
quanto preserva la flora batterica vaginale. 

Modo d’uso: adoperare come un normale sapone liquido. Utilizzare una piccola 
quantità e sciacquare abbondantemente dopo l’applicazione.
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DIMAGRIRE?
Un tema evergreen

Se ci sono temi 
particolarmente sentiti e 
diffusi nella maggioranza 
delle persone nel 
mondo occidentale, il 
dimagrimento è senza 
dubbio uno di questi. 

Non solo lo stress quotidiano, legato agli impegni 
di una vita molto spesso frenetica, ma anche una 
alimentazione sregolata e una scarsa attività fisica 
ci spingono inesorabilmentre verso un baratro: quello 
dell’aumento di peso incontrollato. A poco valgono 
le molteplici diete che promettono un fisico da star, 
gli articoli dai titoli altisonanti che ogni giorno il web 
propone, le pubblicità di prodotti miracolosi che 
garantiscono risultati eccellenti. Senza uno sforzo 
a 360° che coinvolga il nostro stile di vita nella sua 
interezza, dimagrire in salute sarà sempre un’utopia. 

Alla luce delle più recenti evidenze scientifiche 
infatti, la riduzione del peso corporeo (intesa come 
diminuzione di massa grassa preservando la massa 
magra) richiede necessariamente un approccio 
integrato dove alimentazione, movimento ed utilizzo 
di preparati nutraceutici di alta qualità possano agire 
in sinergia su tutti i determinanti possibili (ormonali, 
metabolici, genetici, circolatori ed energetici) per 
risultati apprezzabili e misurabili.
Per partire con il piede giusto occorre sfatare prima di 
tutto la convinzione che vede l’aumento di peso legato 
unicamente ad un eccesso di calorie ingerite. Il surplus 
calorico rappresenta infatti un valore relativo in quanto 
profondamente influenzato dall’assetto ormonale e 
dalla quantità di massa magra. Una tiroide sana e 
“reattiva” in grado di produrre una quantità adeguata di 
ormone T3 (Triiodotironina)  sarà in grado, ad esempio, 
di stimolare l’attività mitocondriale verso il consumo 
piuttosto che l’accumulo energetico, promuovendo così 
il dimagrimento. Inoltre, un prevalente ma contenuto 
consumo di carboidrati nel pasto serale, al contrario 
di quanto ritenuto fino ad oggi, può portare ad un più 
efficace dimagrimento, migliorando parametri come 
colesterolo totale, insulinoresistenza e infiammazione 
sistemica. 

Esercizi specifici possono esserci di grande aiuto 
nel promuovere la lipolisi localizzata: l’aumento della 

temperatura del muscolo produce infatti a sua volta 
il riscaldamento del grasso sovrastante e favorirsce 
il microcircolo del distretto adiposo. Ecco spiegato 
come, per contro, in uno stato di ipossia il dimagrimento 
risulti arduo: la carenza di ossigeno modifica infatti il 
metabolismo cellulare, impedendogli di utilizzare in modo 
ottimale gli acidi grassi ai fini della produzione energetica. 
L’afflusso di sangue si conferma quindi strettamente 
correlato all’accumulo di grasso localizzato. Sempre 
più evidenze scientifiche suggeriscono come i distretti 
corporei dove si accumula più tessuto adiposo siano 
anche quelli con un’alterata vascolarizzazione, che rende 
più difficile la riduzione di grasso localizzata. Un flusso 
sanguigno ridotto nei depositi di grasso rappresenta una 
delle cause principali della resistenza al dimagrimento. 
Appare chiaro allora come l’ossigeno sia indispensabile 
per bruciare i grassi a scopo energetico: migliora la 
fluidità del sangue ottimizzando la deformabilità degli 
eritrociti (i globuli rossi presenti nel sangue, la cui funzione 
principale è proprio quella di trasportare l’ossigeno  dai 
vasi ai tessuti) che sono quindi in grado di passare anche 
nei vasi più piccoli (capillari).
Anche lo stress gioca un ruolo fondamentale nella crescita 
e nell’accumulo di grasso in quanto è responsabile 
di una iper attivazione dell’asse Ipotalamo – Ipofisi – 
Surrene (HPA), che incrementa la secrezione di cortisolo 
il quale, a sua volta, favorisce il rilascio di glucosio e 
acidi grassi nel flusso sanguigno. Ciò significa che, col 
tempo, si crea una condizione di eccesso di zuccheri 
nel sangue (iperglicemia) causando iperinsulinemia e 
di conseguenza infiammazione. Una volta cronicizzato, 
lo stress porta ad un’alterazione dell’assetto ormonale, 
soprattutto femminile, spesso con prevalenza degli 
estrogeni sul progesterone che quindi fatica ad esercitare 
la sua funzione biologica. Ciò conduce ad un accumulo 
di grasso, soprattutto distrettuale, a livello della schiena, 
addome, glutei e cosce rispettivamente per eccesso di 
increzione di Cortisolo, Insulina ed Estrogeni. Per contro, 
bassi livelli di Testosterone favoriranno un aumento del 
grasso viscerale.

Ecco quindi come variazioni dello stile di vita che 
presuppongano maggior movimento, un’alimentazione 
corretta e mirata associati all’utilizzo di integratori che 
favoriscano un aumento della disponibilità di ossigeno 
in circolo, porteranno ad un complessivo miglioramento 
dei parametri in gioco, promuovendo un dimagrimento 
efficace e duraturo.
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DIET SWITCH CELLFOOD
Oltre ad una regolare attività fisica, per coadiuvare regimi dietetici ipocalorici, 
favorire la perdita di peso e prevenire le conseguenze indesiderate dell’obesità 
(diabete, ipertensione arteriosa, sindrome metabolica, dislipidemie, artropatie, 
neoplasie, ecc.), Cellfood ha ideato l’integratore alimentare a base di L-Carnitina 
(amminoacido) e Garcinia Cambogia (un frutto tropicale particolarmente ricco 
in acido isocitrico).
Totalmente privo di lieviti, glutine e di qualsiasi sostanza anoressizzante, Diet 
Switch permette di ritrovare la linea e perdere peso in maniera sana, senza 
l’utilizzo di stimolanti nocivi.

Modo d’uso: diluire 20 gocce in un bicchiere di acqua pieno. Assumere 
preferibilmente a stomaco vuoto, 2 ore dopo la cena o prima di coricarsi e, 
all’occorrenza, prima di iniziare un’attività sportiva.

COSA SONO I MITOCONDRI?

I mitocondri sono quegli organelli che rappresentano la 
centrale energetica della cellula e hanno il compito di 
convertire l’energia chimica contenuta nel cibo in energia 
utilizzabile dalle cellule del corpo: l’ATP.
Se sono troppo pochi o mal funzionanti (disfunzione 
mitocondriale) diventa difficile raggiungere una perdita di 
peso perché sono proprio loro a rendere possibile l’utilizzo 
dell’ossigeno a scopo energetico.
Al loro interno vengono infatti bruciati i grassi grazie a 
due molecole importantissime, fornite rispettivamente dal 
cibo e dall’aria inspirata: idrogeno e ossigeno. È proprio 
l’attività fisica, soprattutto di un certo tipo, a favorire 
l’incontro tra queste due molecole, promuovendo quindi 
il dimagrimento.
Il movimento infatti, soprattutto se intenso e prolungato, 
induce l’espressione di specifiche proteine intra 
mitocondriali: si tratta delle proteine disaccoppianti 
(UCP), che aumentando la perdita di energia cellulare 
sottoforma di calore inducono la riduzione dei depositi 
adiposi. Maggiore è il numero di mitocondri, più efficace 
sarà l’effetto dimagrante.
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A CONTATTO CON LA NATURA: 
Come comportarci in caso di dermatiti e ustioni

ESTATE 2022 #2
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Con l’arrivo dell’estate 
aumentano le occasioni per 
stare all’aperto e praticare 
attività outdoor, ma il ritrovato 
contatto con la natura non 
sempre regala piacevoli 
esperienze.

Come sappiamo, la pelle rappresenta il nostro primo scudo 
di difesa, ma può rispondere alle aggressioni esterne 
con differenti lesioni che cambiano a seconda della 
causa. Parliamo di dermatiti da contatto, una patologia 
infiammatoria che si può suddividere in due categorie: 
irritativa e allergica. 

Vi è mai capitato in estate di uscire dall’acqua con delle 
eruzioni cutanee e un forte prurito? Ecco, quella è una 
dermatite irritativa che può originarsi quando la pelle 
viene aggredita dai Nematocisti (organi urticanti) come 
quelli di anemoni o meduse: l’eruzione, talvolta simile 
all’orticaria, può generare un notevole fastidio, ma se la 
reazione è severa può portare anche a debolezza e febbre 
o perfino vomito e bruciori. Anche l’acqua dolce di laghi 
e fiumi può nascondere insidie dovute alle larve immature 
(Miracidi) di piccoli parassiti (schistosomi), responsabili 
di dermatiti irritative da contatto pruriginose. Ancora, 
quando la pelle si asciuga senza essere stata lavata, le 

cercarie (larve immature) possono penetrare negli strati 
esterni dell’epidermide, manifestando dopo poco tempo i 
primi sintomi (il prurito è il più comune). La pelle si gonfia, 
arrossandosi, e possono comparire delle piccole vesciche. 
Diverso è il caso delle dermatiti allergiche da contatto, 
causate da una iper reattività del sistema immunitario 
verso molecole normalmente innocue, che possono 
però creare problemi nel paziente allergico sensibile a 
quel determinato allergene. Spesso sono ereditarie, ciò 
significa che esistono delle “predisposizioni” familiari che 
le possono favorire. Tuttavia anche lo stress è stato indicato 
come un importante co-fattore nella loro comparsa. 
Una dermatite allergica acuta si manifesta con una 
reazione cutanea immediata (eritema e gonfiore), mentre 
quella cronica si sviluppa attraverso un meccanismo 
di risposta più ritardato e duraturo. Anche i prodotti 
cosmetici possono causare delle reazioni allergiche che 
generalmente si manifestano su mani e viso oppure nelle 
pieghe cutanee come inguine e ascelle. Nei casi più gravi 
si possono utilizzare terapie topiche a base di steroidi e 
antibiotici, ma solitamente bastano medicamenti lenitivi, 
emollienti e idratanti come creme o gel per ripristinare il 
fisiologico film idrolipidico cutaneo. 

Diverso il caso delle ustioni, lesioni della pelle che possono 
essere provocate da un’eccessiva esposizione al sole, ma 
anche all’acqua bollente o da oggetti incandescenti, 
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GEL ARGENTO
COLLOIDALE PLUS 40 PPM
CON ALOE E CAMOMILLA 

Aessere ha formulato un potente gel lenitivo a rapido 
assorbimento che, grazie all’azione dell’aloe barbadensis, 
idrata a fondo e nutre tutti i tipi di pelle. La sinergia 
con l’argento in forma colloidale consente un’azione 
igienizzante e riparatrice.

Ottimo in caso di:
•	 pelli impure e disidratate
•	 esposizione solare
•	 irritazioni da depilazione o rasatura
•	 irritazioni da pannolino
•	 irritazioni da fonti di calore
•	 punture di insetti

Modo d’uso: applicare sulla parte interessata anche più 
volte al giorno. Uso esterno. Adatto a tutti i tipi di pelle.

fuoco, corrente elettrica e sostanze chimiche. Le 
scottature solari costituiscono ad ogni modo il problema 
più frequente del periodo estivo. Se sono gravi possono 
portare addirittura febbre elevata o l’infezione della parte 
interessata: la pelle si presenta arrossata, gonfia e secca, il 
dolore è intenso ed effettuando una pressione con un dito 
la porzione di pelle interessata torna temporaneamente 
bianca nel punto di contatto. 
La prevenzione delle scottature con l’utilizzo di creme 
solari con filtro ad ampio spettro UVA e UVB, specifico 
per il proprio fototipo, è sicuramente un’ottima forma di 
prevenzione, ma se fosse troppo tardi, in caso di ustione 
solare è necessario agire in fretta per raffreddare la cute 
ed evitare, o almeno ridurre, la formazione di vesciche. 
Quindi coprirsi, mettersi al riparo dai raggi solari e 
raffreddare la pelle con impacchi freddi o un bagno 
veloce in acqua fresca sono i primi validi rimedi. Poi 
però è necessario reidratare la pelle applicando a livello 
topico gel o creme delicate (da evitare le basi oleose che 
potrebbero peggiorare la situazione), rinfrescanti, lenitive 
e idratanti, da applicare più volte al giorno per un periodo 
prolungato. Idratarsi quotidianamente con l’assunzione 
di ripetute, ma moderate quantità di acqua aiuta un più 
veloce recupero. Ricordando tuttavia che in presenza 
di eritemi o vesciche, febbre, brividi, è necessario fare 
riferimento al proprio medico.

A CONTATTO CON LA NATURA: 
Come comportarci in caso di dermatiti e ustioni



L’INTERVISTA

Terziani, quali sono le caratteristiche di CELLFOOD e 
come agisce?

L’ossigeno è la base della vita ed è necessario mantenerne 
un livello ottimale nell’organismo. Impresa sempre più 
difficile visto che gli attuali stili di vita sono caratterizzati 
da scarsa attività fisica, stress, inquinamento ambientale 
e alimentare. CELLFOOD è una formula di proprietà 
(elettroliti, 78 minerali in forma ionica, 34 enzimi e 17 
aminoacidi) che sostiene e migliora l’attività nutritiva 
biochimica, apportando al regime alimentare ciò che gli 
è stato sottratto dalla vita moderna e dalla tecnologia. 
Fornisce alle cellule, in modo naturale, il massimo livello 
di ossigeno e idrogeno allo stato nascente in forma 
supplementare, migliorando energia, resistenza e salute. 
Pensi che il suo inventore, il biochimico Everett Storey, 
fu definito “un genio” da Albert Einstein. L’insieme delle 
sue caratteristiche fa di CELLFOOD uno dei più potenti 
antiossidanti disponibili e uno studio recentemente 
effettuato negli Stati Uniti sui suoi effetti al d-ROM test 
(determinazione colorimetrica dei metabolici reattivi 
dell’ossigeno) ha evidenziato una riduzione del livello 
di stress ossidativo, dopo l’assunzione del prodotto, 
compresa tra il 10% e il 27%. 

Nella linea Cellfood c’è un prodotto utile nei casi di 
sovrappeso, corretto?

Esatto. Si chiama Diet Switch ed è un integratore con 
Citrina-K e L-Carnitina che contribuisce a regolarizzare il 
metabolismo e a trasformare i grassi in energia, risultando 
utile proprio nei casi di eccesso ponderale. Svolge una 
doppia azione sinergica che facilita la riattivazione del 
metabolismo in modo naturale: la L-carnitina favorisce 
il trasporto e l’ossidazione degli acidi grassi nei 
mitocondri, mentre l’acido isocitrico inibisce la citrato-
liasi preposta alla scissione del citrato ad ossalacetato 
ed acetilcoenzima A, che non può così essere usato 

per la sintesi di acidi grassi e colesterolo. Il viraggio in 
senso degradativo del metabolismo può agevolare la 
normalizzazione del profilo lipidico ed ossidativo ematico, 
il miglioramento della funzione epatica e la perdita di 
massa grassa, senza virtuale compromissione di quella 
magra. 

Sono stati evidenziati ottimi risultati anche 
dall’utilizzo di Cellfood sulla pelle. Il meccanismo di 
azione relativo all’applicazione topica è lo stesso?

I motivi per cui suggeriamo l’applicazione topica di 
CELLFOOD sono gli stessi per cui consigliamo di assumere 
i nostri integratori, ma con alcune differenze. Al corpo 
occorrono oltre 11 mesi per sostituire ogni singola cellula 
interna. L’idea alla base della tecnologia CELLFOOD è di 
far sì che ogni cellula neonata (rigenerazione cellulare) 
nasca in ambiente aerobio e lo stesso principio si applica 
ai prodotti destinati alla cura della pelle (a parte il fatto 
che l’epidermide si rigenera ogni 27 giorni) realizzati in 
modo da penetrare l’epidermide e stimolare la formazione 
di nuove cellule sane. 

Quale è il segreto di un successo che dura da quasi 
50 anni?

Possiamo considerare CELLFOOD come il più importante 
prodotto a base di ossigeno a livello mondiale. Nel 2019 
hanno dato l’ennesimo Premio Nobel per la medicina 
all’importanza e ruolo dell’ossigeno per la nostra salute e 
la vita. Avere a disposizione un prodotto così importante 
ci permette di aggiungere un mattoncino indispensabile 
nella strategia mirata al supporto, alla prevenzione e al 
miglioramento della qualità della vita di molte persone. 
Amo dire che CELLFOOD è una responsabilità. Ossigeno 
per la vita. Ecco perché molti medici e nutrizionisti di tutto il 
mondo suggeriscono l’integrazione a base di CELLFOOD® 
soprattutto quando l’inquinamento ambientale, le piogge 
acide, la desertificazione dei terreni, le manipolazioni 
tecnologiche sinergizzando negativamente con stili di vita 
incongrui (eccesso calorico, attività fisica inadeguata) 
riducono la biodisponibilità di ossigeno e i micronutrienti ed 
aumentano la produzione dei radicali liberi, accelerando 
l’invecchiamento e predisponendo il nostro organismo a 
malattie spesso ad esito infausto (ictus, infarto, malattie 
degenerative, stanchezza cronica). 

Recentemente abbiamo avuto il piacere di ospitare in redazione 
Giorgio Terziani, Visiting Professor in Discipline del Benessere al 
Saint George School Brescia e Consulente marketing e formazione 
tecnico scientifica. Terziani importa per l’Italia Cellfood, l’integratore 
alimentare in grado di ripristinare una efficiente ossigenazione 
cellulare.
Prodotto con la formula originale di Everett Storey da Nu. Science 
Corporation negli USA, Cellfood ha ottenuto la registrazione FDA nel 
1972 e ad oggi è presente in oltre 90 paesi nel mondo.

Giorgio Terziani
Cellfood
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L’ESPERTO RISPONDE

Gent.le dr. Nadali,

sono un agente di commercio di 62 anni con la passione 
per la corsa. In gioventù sono stato un podista agonista 
e ancora oggi mi alleno un paio di volte la settimana più 
qualche  gara nei weekend. Penso di mangiare bene, sono 
vegetariano,  non fumo e godo di una buona salute,  tuttavia 
negli ultimi tempi accuso una stanchezza crescente non 
giustificata da un aumento degli allenamenti o modifiche 
dello stile di vita. Ho inoltre osservato una variazione 
di peso con una perdita di un paio di chili che stento a 
recuperare.
Cosa posso fare?

Cordialmente, 
Marco M. (Pistoia)

Gentile Marco,

innanzitutto mi fa davvero piacere che coltivi e mantenga 
viva questa passione nonostante l’avanzare degli anni. 
Il suo generale stato di salute positivo la premia della 
costanza e degli sforzi profusi in tutti questi anni di attività 
sportiva.Le cause della sua crescente stanchezza possono 
essere diverse. Vediamo di analizzare le più probabili. 
Con l’avanzare dell’età i tempi di recupero aumentano a 

Domande? Dubbi? Perplessità? Troveranno una risposta 
all'interno della rubrica L'ESPERTO RISPONDE, a cura del 
nostro Direttore Scientifico, Dott. Andrea Nadali.

Scrivi a redazione@amagazine.it

SCRIVICI

parità degli sforzi profusi. Provi prima di ridurre le sessioni 
di allenamento a variare i “carichi” magari diminuendo 
la quantità e privilegiando la qualità. Dopo tanti anni 
di attività costante e di buon livello è legittimo credere 
che abbia una adeguata base aerobica  quindi potrebbe 
ridurre le sedute finalizzate al miglioramento aerobico 
(costruzione aerobica), normalmente di lunga durata, 
con sedute più corte finalizzate al miglioramento delle 
capacità prestative (capacità aerobica) più brevi ma 
intense. Questo le consentirebbe di affaticare meno il 
fisico riducendo i tempi di recupero. In quanto vegetariano 
potrebbe essere carente di alcuni micro nutrienti come 
il complesso vitaminico B o il Ferro che normalmente 
inducono stanchezza se depleti o di macronutrienti come 
le proteine con il risultato di non mantenere un adeguato 
turn over proteico.
Consideri che col passare degli anni e soprattutto dopo 
i 40/45 è fisiologico perdere massa magra (e quindi 
efficienza energetica) talvolta incorrendo in una vera 
e propria demuscolazione e condizione di astenia. 
Le consiglio quindi di rivolgersi al suo curante o a un 
biologo nutrizionista per impostare una dieta normo 
calorica e normo proteica adeguata alle sue esigenze 
specifiche magari aggiungendo una valutazione Bio 
inpedenziometrica (B.I.A.) che le dia lo “stato dell’arte” 
della sua condizione metabolica e muscolare.

Cordialmente,
dr. Andrea Nadali
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